
 
 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

MANIFESTAZIONE UNITARIA del 
Personale ENEA al MISE 30 maggio ore 9,30!  

 

Il piano di assunzioni deliberato il 20 dicembre 2016 è ancora in alto mare! 
Le OO.SS reiterano la necessità di interlocuzione col Ministero vigilante, 
anche per migliorare gli indirizzi della gestione interna all’ENEA! 
 
La riunione del 9 maggio u.s., convocata da oltre un mese dall’ENEA (dopo altri 3 precedenti incontri 

deludenti) per discutere dell’“Applicazione piano di Fabbisogno” che prevede 171 assunzioni nel 2017 

alla luce anche della recente normativa del decreto lgs. 218/2016, non ha fatto registrare passi in avanti 

ma un sostanziale blocco derivante dalle osservazioni che, in data 18 aprile, il MISE ha trasmesso 

all’ENEA. 

L’ENEA al momento, nel caos procedurale che si è evidenziato, non è stata in grado di indicare una 

nuova data per un incontro proficuo e di svolta sull’argomento. 

 

Nella lettera, che ci è stata somministrata con evidente ritardo e con il solito metodo “stitico” del 

riassunto dei punti che l’amministrazione ritiene utile trasmettere piuttosto che con una normale lettura, si 

chiede all’ENEA di fornire la dotazione organica al netto del personale in servizio all’8 marzo u.s. e si 

annuncia l’apertura di un tavolo tecnico MISE e MEF (con ENEA invitato) sull’argomento.  

Se non si tratta di una bocciatura dell’ambizioso piano presentato al Ministero vigilante poco ci 
manca e comunque l’ENEA, non ha fatto passi avanti neanche nella preparazione dei bandi e nella 
definizione dei criteri di partecipazione agli stessi per l’anno 2017 tradendo nei comportamenti gli 
ottimisti e pedissequi annunci del vertice. 

 

Possiamo restare ad aspettare che il tavolo si apra, ne discuta e magari mandi a casa qualcuno tra i nostri 

“precari” storici oppure cercare di intervenire con decisione e fermezza rilanciando la ricerca di 

interlocuzione con il MISE che riguardi anche lo statuto dell’”uomo solo al comando”, e un metodo di 

governance più partecipativo, più idoneo alla gestione e al rilancio del secondo ente di ricerca italiano.  

 

Ci siamo pertanto già attivati per organizzare un presidio unitario sotto il MISE specifico per l’ENEA 
per il prossimo 30 maggio, preceduto anche da assemblee. Il Presidio sarà supportato da una 
assemblea sindacale esterna. È  giunto il momento di porre fine ad un silenzio e a logiche ormai 

divenute kafkiane che sono durate anche troppo.  
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